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NAPOLI 31 MAGGIO 

Finalmente abbiamo fra noi l ' intcrvenlo dei Numi , 
intervento milologico se volete , ma sempre inter-
vcnlo. . ' . 

Soflo arrivali, riienleraeno che Venere e Vulcano , 
leggete i giornali scrii se non credete me ; leggete tutti 
i fogli organici e quelli (Ile non lo sono , se vi sono di 
quelli che non lo sono. Vulcano è veniito col fuoco , 
ed era regolare , Venere è sorla dall 'acqua ed era rego-
larissirao. Vulcano è un vapore, Venere k fregata.. . no n o 
è corvetta» è i a Cor/tfi che è la ['regala. 

Ma lasciamo stare la e torniamo a Venere e 
Vulcano. La delia favola dice che Vuk ano nacque 
cosi b ru t to , che Giove indispettito di vederlo d'aspetto si 
deforme; gli diede audacemente un calcio, dove si sogliono 
abiiuiilmenle dare i calci , dove V^Hndischgcatz lo voleva 
tiare a Kossulh , e dove Kóssulh pare che l 'abbia dalo a 
Windischgratz e lo precipitò nelf inferno. 

Là Vulcano aprì un armeria, e si mise a fabbricare i razzi 
alla congrève al padre degli uomini e degli Dei. Avvenne , 
come sapete , che mentre il marito si divertiva a far le 
arftii, la gentil consorte si divertiva a cantar doUc romanze 

col Dio dello armi , finché il marito annoialo di quest i 
lunghi tète-à-tète, chiase Venere e Marte nella rete. = - E 
r Olimpo si fece una risata , non ricordo bene alle spalle 
di chi ; quello che mi ritordo è che la rete non era un tWo 
im\yenelrabile come ;quello che voi sapete. 

Ma tutto questo sarà la storia dei N u m i , non quella 
dei legni arrivali pochi giorni sono a Gaeta ; nè 1' una ha 
che fare menomamente con l 'a l t ra- C"è un brick ingtese , 
come sapete, chiamato Arlecchino, il quale non ha nulla 
che fare colf onorevole preopinante (he ayete quotidiana-
mente fra le mani. Io la storia dui due legni non la so , so 
solamente che essa è diversa dall' altra , almeno per la 
parte che riguarda il lato di Venere. Quanto a Vulcano , 
la cosa è diversa , tanto il nume come il vapore non pos-
sono slare senza il foco, e r uno e l 'al tro non mancano di 
a rmi . L' aflare di Venere è oscuro, perchè non c'è nessun 
ravvicinamento tra la corvetta e Venere, salvo che la Dea 
listi dall' onda per calare in terra , e la corvetta uscì da 
terra ( U forte pino ) per calare nell 'onda. 

La Venere corvetta poi si distingue dalla Venere Gipri^-
gna , perchè la Venere Dea aveva Amore nel sono , e la 
Venere corvetta ha i cannoni in corpo. 

Ala lasciamo slare la mitologia che accompagna questi 
legni or ora giunti E i arliaino di cose più storiche. 



ifiiyr̂ M 

366 L ' A R L E C C H I N O 

EWTEIAJKO I N BALLO 
• M.' 
> La defezione di Ruggiero è un fatto compiuto. Na-

poli né è:vivamente impressionata. Chi t'avrebbe detto 
che anche prima di comparir in ìscena fosse stato causa 
di .pronunziati lamenti, 

Pfir causa ài Ruggiero i pagamenti corrono pericolo, 
lafatfo è cosa straordinaria quello che è àvventtt^p per 
causa, di Ruggiero. Mancanza al programma , alia re-
sponsabilità, opposizione al potere, arresti, malcontenti, 
ec. ec. ec. 

.Ed infatti mi pare che essendosi promesso nel pro-
gramma , che l'altra sera si sarebbe dato per la prima 
votìa il Ruggiero ballo di Taglioni, il non manfentìrè la 
promessa doveva causar certamente i non piccoli incon-
venienti di sopra menzionati. 

Come si fa a promettere una rosa e darne un'altra ! 
E poi se almeno le due cose fossero dello stesso ge-

nere ! Ma voi promènetè Ruggiero ed invece del gran 
ballo date un semplice divertimenlo. Come se Ruggiero 
fosse un diverflmenfo ! ' 

È colpa dell'Impresa o "no ? E' se non è colpa dell'im-
presa A' qui la faule ? còma dice Scribe; , .. « 

Se non è colpa dell'Impresa, sarebbe dunque colpa dei 
deputati. J dopiilali sono inviolabili nell' esercizio delle 
loi-o funzioni; e sia bene. Ma quando non esercitano que-
s t i funzioni, pare thu dovrèbbero'.essere viOlàbilissirnr. 'tSd 
avendo essi in te r fo modo causata la mancanza di Rug-
giero, non hanno estìrciiato convenevoimcate le, lóro | u n -

-.zioni.. • 

Chi è di questi due poteri , impresa o depufazlope il 
potere risponsabile Io scioccamesile crederei che 1' im-
presa è responsabile in faccia alla deputazione, e la de-
putazione, lo è in faccia ad un potere di lei maggiore. 
Questo potere di lei maggiore sarebbe il Ministero ' ( al-

'eani vogliono che sia il pubblico, ma quésta è una cor-
beilcrfa., il pubblico non ha al t ro 'obbl igò che quello di 
pagare per Ruggiero) Ma il ministèro: ò anch 'esso re-
sponsabile, dunque lutti e tre i poteri sarebbei-o respon-
sabili e questo è anfi-costiluzionale, Che. ne direbbe il 
Giornale Cosliluzionaìe ? . - • 

E .poi non converrebbe neppure mettet'e in ballò ' i l 
ministero per cagiono di Ruggiero. . ' 
. . Sicché dunque la cosa si potrebbe giudicar sommaiia-

•-menle tosi.*: 

Visio che il macchinista e lo scenografo non erano 
pronti a tempo debito : 

Visto-che l'Impresa è stata la -causa di non aver fatto 
esser pronti il macchinista e lo scenografo, per una certa 
a ^ n z a di ragioni californiche : 

Visto che la deputazione si è accorta che non era pronto 
il ballo, cinque minuti dopo che non si era fatta la pro-
va generale : . ,v. •• 

Visto infine che dal ministero dipende direttamente la 
deputazione, e per mezzi indirettli; l'impresa , lo sceno-
grafo, ed il macchinista. 

Coflsiderando che lutti i soprann^-minati: corpi morali, 

e corpi fisici sono stati la causa dell'inconveniente avve-
nuto, e per conseguenza che la ragione è da parte Joro. 

Sì propone di mettere il pubblico in istato d'accusa, 
per essere stato il solo che ha avuto il torlo di credere 
al programma di 

Voi mi domanderete adesso: quando si darà delfmitiva-
mente questo ballo nuovo di Taglioni!* 

E che volete che io ne sappia ? Domandatemi piutto-
sto quando si farà la convocazione dei collegi elettorali, 
il riordinamento della guardia nazionale, l'apertura delle 
camere, la legge sulla responsabilità ministeriale, ec. cc. 
ec. ec. ec. ec, ed io vi potrò rispondere ché il futuro 

.non è dato a noi di conoscerlo. Ma non mi parlate del 
ballo, perchè ora che tutta l'Europa è in balio, non po-
trei mostrar che voglio usar una preferenza per 

V I I C O M P L I M E N T O 

L ' armistizio francese in. Roma è ridotto allo stato di 
f umo e polvere. Sarebbe il caso di citare il puii'is et um-
bra , . ma siccome qui si tratta di fumo e non di ombj>a 
così faccio a meno di citare questo passo. 

L" affare del fumo e della polvere è andato nel riiodo 
seguente : 

Mentre il ministero francese, che a questa ora forse è 
già passalo, si proponeva di fare svolgere modificare e 
sfecondare dal l 'assemblea, che è .g ià passala,, l'articolo 
,5 della costituzione della repubblica riguardante i popoS 
che soffrono di debolezza , a Palo succedeva l'aii'are doi 

. f umo cr della polvere. 
Una dfpula.>jne del triumvirato romano si è presen-

tata al cittadino Oudinol e gli ha fatto questo discorsetto. 

•i Cittadino Generale, , 

« Da quanto avete potuto vedere, l'aria del nostro pafl-
H se non è molto proficua alia vostra costituzione, li 

. « triumvirato conoscendo ciò ci ha incaricato di prosen-
« larvi in suo nome delle scatole di sigarri e di tabai:-
• co. Polvere e fumo sono i nostri regali. Finché voi 
« non decidete a rompere lo sta!uto vos t ro , o lo sta-

tato nostro , o in ullim'analisi lo statuto feldico pen-
«< sale a passare il tempo dell armislizio col fumo e con 

.« la polvere da naso ». 
Mentre la deputazione profleriva questo discorsetto le 

scatole di tabacco avevano cominciato a fare il loro ef-
fetto. 11 Generale Oudinot ,cominciò a s tarnutare, e a lai 
sternuto tutto l'esercito gridò ZTcc/Vy;! 

— Signora Deputazione intendiamoci bcna, disse il ge-
nerale Gudinot, questi evviva non sono direlti alla re-
pubblica, ma al mio naso, e non vorrei che pigliaste la 
repubblica pel naso. 

Dopo molli evviva e molti siamoli la deputazione lia 
preso congedo del generale , il quale; secondo mi viene 
assicurato , ha spedilo subito due magnifici c a n i coverti 

. al triumviralo contenenti cosi 1' uno che l'atlvo un gran 
numero di. . , , . — . 
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3 6 8 L ' A R L E C C H I N O 

P e r ora conlenfajevi di sapere il numero il quale era 
grande: circa alla qualità degli oggetti contenuti ne'carri, 
ne parlerò quando lo saprò. 

L 'ASSEBXBI.EÀ r R A T T C E S E 

Qualche altro giorno ancora, e finiranno lutto le pro-
fezie dei miei fratelli organici , contrprganic i , sottorga-
nici , ultrorganici , a proposito dell'assemblea francese. 
10 di questo all'are non ne capisco nulla , e lo confesso 
secondo il mio solito ; la cosa strana è poi che molti , 
i quali ne capiscono mol to 'meno di me , non solamen-
to non lo confessano , ma ne parlano da dottori: 

A questa osservazione potrebbe rispondersi, che nello 
statuto c'è l'articolo tot sulla libertà della s t a m p a , e 
quando la libertà della stampa c e nello s ta lu to , allora 
ognuno ha il dritto di stampare , come ,ognuno ha il 
dritlo di non leggere. 

Ma f ra le cose che non capisco, e sono moltissime , 
c'è pure questa : Noi stiamo qua ; l'assemblea sta là , 
dunque a noi di qua , che preme di quella di làp 

E qua entrano i Russ i , . . . intendo nell 'articolo, 
ed ecco il come. . 

I Russi s l a n n a p u r e là, anzi 'sfanno più in là di l à , od 
intanto noi di qua prendiamo tanlo interesse perchè di !à 
vengano qua; ma la cosa è ben diversa, e fra cosa e cosa 
jjassa quella differenza che passa f ra l'ordine ed il di-
iiordirie. 

E qua entra l'assemblea; mi spiego meglio. 
L'assemblea francese, come lutlo le assemblee ha in se 

clementi di ordine e di disordine. La quisiionc si riduce a 
sapere se il disordine è più dell'ordine, o viceversa, e qui 
sta il busillis. 

Chi dice the il disordine sta sopra, e l'ordine sia solfo, 
chi al contrario mette l'ordine sul disonnine, è cos'i tulli i 
giornali son divisi in queste due opinioni. 

Ì)Ì3 quanto ho potuto capire io, l'affare andrebbe cosi. 
1! diéoi (line c ' è , come pure c'è l'ordine; ma f ra l'uiio 

e l altro ci sta una terza cosa, ch'è come il débito galleg-
giante. 

Quando l'ordine vuol ordinare lutto il mondo in modo 
da far venire il disordine, allora la cosa galleggianle vola 
contro l 'ordine; e quando il disordine vuol produrre l o r -
dine a suo modo, allora la tosa galleggianle vota contro 
11 disordine. 

Questa cosa galleggiante sa[;ele chi è? É il mio ex-as-
sociaU), ex-pre&idenle è Cavaignac. ' 

Cavaigiiac adunque sia fra la moniagna e la pianura , 
ed aspetta, come l'Italia aspettava Cavaignax:. quando an-
cora egli non aveva consegnato il campanello iti roano al 
iiipoltì dello zio, 
' Ora che vi ho spiegato topograficamente l'affare dell'as-
semblea, coHi'io ìa ycdo, duvite aspettare qualche altro 
giorno [)rim.i di sapere quel che farà la montagna , la pia* 
nuia e Cavaignac. 

So avete per lanlo lunpo aspettalo la flotta russo, ch'era 

Ttpfgwfiii di fiff/vl e 

una cosa la quale vi riguardava da vicino, perchè non po' 
tete aspettare per qualche altro giorno l'assemblea, chc 
non v'interessa come la prelodata flotta? 

L' I N V I T O 

I Russi stanno là e questo è un fatto incontraslal^ile. 
Ma si son mossi , si muovono, o si muoveranno da là? 
Ecco il conlrastabile. Gli amici dell'ordine a ' tappa sfor-
zate dì 48; miglia ad ora li hanno fatti arrivare sotto Pa-
^Figi per; r imetteryj l' ordine. Gli amici del disordine di< 
cono lo stesso , convengono delle tappe sforzate , ma so-

' lamente difturisqono circa la direzione. Secondo i deiaa-
goghi i Russi sarebbero corsi al di là delia it ussia pec 
rimettere l'ordine nel Caucaso. Insomma quello che vi è di 
certo è che » Russi marciano a tappe sforzate per rimet-
tere l'ordine dove sia il disoidiae, e sta bene. Io poi sono 
scettico , non credo, uè a questi,: nè a quelli , e perchè 
sono scettico credo solo ai giornali , che secondo me in 
questo mondo solo i gioinali dicono la verità. 

I giornali dunque ci annunziano che l'intervento Rus-
so in Ungheria è un fatto compiuto. Cioè compiuto, com-
piuto n o , m a scmiconchiuso. Mi spiego meglio. 

I Russi secondo i giornali ^ avrebbero promesso il loro 
nordico appoggio al nordico gabinetto di Vienna coi pat-
t o però: che il paterno feld di Milano, abbandoni il bel 
paese che Jppennin parte, il mar circonda \e l'Aips , per 
andare; a fare il feld Russo-Austriaco contro gli Unglin-
resi. .. • • • , « 
- Que.IIo (he ha risposto l'Austria io non Io so. Il par-
tito dell 'ordme asserisce che i Milanesi abbiano fatto una 

I petizione p e n h è non venga loro, rapito il sommo feld, e 
j che il feld abbia risposto : Non piangete o Milanesi se 
I vi abbandono, io vi abbandono solo perchè la mia mis-
' sione presso di voi è fmila. Tutti i fueilabili sono stati 

da me puntualmenle fucilat i , Lsciafe dunque c h ' i o non 
rimanga qui inoperoso , la legge stataria mi chiama in 
Ungheria , ed io che sono il corifeo dell'ordine non po.>-
so disobbedire alla legge. 

Intorno a questo fatto ecco solo quello che vi posso 
dire di aver raccolto dalle mie conispondcnze particolari. 

S l G N O r . A R L E C C H I N O 

Pubbliiate : 

« Tul l i gli Ungheresi saranno fucilati da! Feld di Mi-
« lano. I. ( Ufficiale ) 

Non perchè poi ho detto ufficiale le ros^e debbono av-
vitarsi ai tempi nostri, l miei corrispondenti sono tulli 
ministeriali , e perciò le notizie cos'ii annunziate dai miei 
corris[)ondenli , facilmente le vedremo avverate nei po-
steri. 

L'Editore rèsponsahih 

Sompard palajzo M3(.IcÌì.1i.bì, 


